
CALMA PIATTA «Lo scenario per le fusioni

e le acquisizioni nel settore bancario in que-

sto momento appare più positivo». Dopo l’an-

nuncio della fusione tra Intesa e San Paolo,

anche per Capitalia il

tempo delle aggrega-

zioni è maturo. Ma

l’orizzonte, vicever-

sa, è ancora sgombro di occasioni.
«Inverosimile»,secondol’ammini-
stratore delegato Matteo Arpe, è
l’ipotesi che l’olandese Abn Amro
(che ha in portafoglio il 7,6% di
Capitalia) o un’altra banca estera
possa formulareun’offertaper rile-
vare quote dell’istituto romano.
Però, ammette, lo scenario «si è
molto chiarito». Con Abn, che ha
comunquel’intenzionedirimane-
renelpattodisindacato,nonèpre-
vista nemmeno alcuna partner-
ship di tipo industriale. Anche se
resta «un partner importante, che
difende la nostra indipendenza»,
dice Arpe.
Insomma, Capitalia rimane al pa-
lo nel gioco del risiko bancario, e -
come rileva l’ad - gli analisti che si
attendevano indizi sulle future
mosse dell’istituto saranno rima-
sti forse delusi, anche se a consola-
zione ci sono i conti del primo se-
mestre2006:utilenetto inaumen-
to del 27% a 563 milioni, crescita

record del margine d’interesse
(+10% a 1.391 milioni) e ricavi to-
talialmassimostoricodi2.697mi-
lioni (+7%). Dopo 3 trimestri con-
secutividi risultati superioriaquel-
li previsti dal piano 2005-2007 so-
no quindi stati rivisti al rialzo gli
obiettivi per il 2007: la stima del-
l’utile per azione è stata elevata da

0,51 a 0,55 euro e quella del Roe
dal 16% al 18%. Il titolo ha guada-
gnato in Borsa lo 0,7%.
Ma i risultati, evidentemente, non
bastano per un’operazione di ag-
gregazione sulla quale peraltro le
voci si rincorrono da tempo. A chi
ipotizza futuribili nozze con una
popolare del nord, Arpe risponde
che «per le aggregazioni ci vuole
molto silenzio e un lavoro serio».
Riservatezza e silenzio come quelli
che hanno portato alla fusione In-
tesa-San Paolo Imi. «Non com-
menterò mai alcuna ipotesi di fu-
sione»,dice l’addiCapitalia inmo-
do secco: «Non commenterò nul-
la».
Arpe spiega poi che la quota del
2%inBancaIntesa«nonèstrategi-

ca» e sarà ceduta quando la fusio-
ne sarà completata.
EsulmancatomatrimonioconIn-
tesa,chepermesièapparsoproba-
bile, Arpe si concede una battuta.
«Vi ricordo il detto che quando
una coppia si rompe la colpa non
èmaidiuno solomadi tutti e tre».
Arpe nega comunque di aver mai

ricevuto proposte da Intesa: «Nè
io, nè il cda, nè alcun componen-
te del vertice, nè alcun advisor ab-
biamo mai ricevuto alcuna offerta
daBancaIntesa,néinformaverba-
le né scritta».
Quantoairapporti conl’addiUni-
credit Alessandro Profumo, dopo
aver fatto frontecomunecontro la

nomina di Faissola alla presidenza
Abi, Arpe conferma una sintonia
di vedute, ma, assicura, questo
nonavràalcunriflessosull’operati-
vità: «Rimaniamo concorrenti ag-
guerriti».
Solidarietà, infine,conilMontepa-
schi di fronte alle critiche di locali-
smo e campanilismo.

BREVI

Alicos
La Cgil denuncia l’azienda per aver
negato l’accesso ai sindacalisti

La Cgil ha annunciato che promuoverà
un’azione legale nei confronti dell'Alicos, che
ieri ha impedito a due dirigenti del sindacato
di partecipare a un’assemblea promossa dal-
la stessa Cgil a Palermo. Secondo la Cgil
quello dell’azienda è «un palese comporta-
mento antisindacale che non giova al rassere-
namento del clima».

Energia/1
Intesa Abi-Enel per migliorare
i servizi per le banche

Abi ed Enel hanno siglato un protocollo di in-

tesa per accrescere l’efficienza dei servizi
energetici per le banche. L’intesa prevede la
messa a punto di un programma di iniziative
congiunte, anche tramite la costituzione di ta-
voli e gruppi di lavoro formati da tecnici delle
due parti, per accrescere e assicurare la qua-
lità, l’efficienza e l’efficacia dei servizi energe-
tici, in particolare nell’ambito della continuità
operativa.

Energia/2
Scoperto dall’Eni un giacimento
di gas nel Mare del Nord

Eni ha scoperto un giacimento di gas e con-
densati nel settore centrale del Mare del
Nord. Il giacimento sarà sviluppato, una volta
conclusi gli studi sui risultati dei primi due
pozzi, dalla joint venture formata da Eni Uk Li-
mited (33%), Conoco Phillips (36,5%) e Bg
Group (30,5%).

Capitalia sogna
un partner
per il matrimonio
Arpe: maturo il tempo delle aggregazioni
ma l’ipotesi Abn Amro è inverosimile

Il Consiglio dei ministri ha approvato, su proposta del
presidente del Consiglio, Romano Prodi, la nomina di
Fabrizio Saccomanni a direttore generale della Banca
d'Italia. Lanomina avrà decorrenza dal prossimo 2otto-
bre.
Il via libera del governo arriva dopo la nomina di Sacco-
manni da parte del consiglio superiore di Bankitalia av-
venuta lo scorso 27 luglio, in seguito alle dimissioni di
Vincenzo Desario dalla carica di direttore generale, di-
missioni che, come era stato annunciato, avranno effet-
to dal prossimo primo ottobre.
Saccomanni, romano, 64 anni a novembre, torna alla
Banca d'Italia dopo tre anni passati alla Bers dove rico-
pre la carica di vice presidente con la responsabilità per
il risk management. In via nazionale Saccomanni era en-
tratonel1967eneerauscitodopoaver raggiuntolacari-
ca di direttore centrale per le attività estere.
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BANKITALIA
Ok del governo a Saccomanni direttore generale
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■ ArrivanoifrancesidiBnpPa-
ribas e parte l’operazione puli-
zia conti della Bnl. Tanto che i
clamorosi utili dello scorso an-
no della gestione Abete vengo-
no drasticamente ridimensio-
nati. Nel primo semestre 2006
l’utilenettoè statopari a70mi-
lioni in netto calo rispetto ai
275 milioni di un anno prima,
ilmarginedi intermediazioneè
salito del 7% a 1.531 milioni di
euro e il margine di interesse
del 6,6% a 872 milioni.
«Nel secondo semestre, in pre-
senza di una prosecuzione del-
le linee di tendenza macroeco-
nomicheattualmente inatto, è
possibile prevedere per il grup-
po Bnl una conferma - si legge
in una nota - degli sviluppi
commerciali e della positiva di-
namica reddituale ordinaria in
corso».
Il consiglio di amministrazione
dell'istitutodiViavenetohaap-
provato oggi la semestrale, dal-
la quale si rileva un «significati-
vo miglioramento del profilo
di rischio»: la copertura delle
sofferenzeal68%,copertura in-
cagli e crediti ristrutturati al
36% ecrediti netti non garanti-
ti verso paesi a rischio ridotti a
10 milioni.
«L'acquisizione da parte del
gruppo Bnp Paribas apre a Bnl
nuove prospettive di sviluppo
del business, offrendo l'oppor-
tunità di ampliare e diversifica-
re l'offerta di prodotti e servizi
bancari. Obiettivo dichiarato
dell'integrazione è quello di
rendere ilmercato bancario ita-
lianoil secondomercatodi rife-
rimento del gruppo Bnp Pari-
bas e far divenire Bnl più effi-
cienteedinamica», si leggenel-
la nota, dove si sottolinea che
«l'attività di integrazione è in
pieno svolgimento e prossima-
mente partiranno le prime ini-
ziative congiunte. L'offerta di
prodottie servizi sarà rinforzata
nellegestionidel risparmio(pri-
vate banking e gestioni patri-
moniali) e nel credito al consu-
mo».

Pulizia nei
conti Bnl
Forte calo
dell’utile

■ di Laura Matteucci / Milano
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